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Taglio a scelta di piante di Sughera vegetativamente compromesse causa incendio e

verosimile attacco parassitario. Comune di Dualchi. Proponente: Sirca Ignazio.

Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla D.G.

R. n. 30/54 del 30.09.2022. Procedura di Valutazione di Incidenza ex art.5 DPR 357

/1997 e s.m.i (Screening). Parere.

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali

Al sig. Ignazio Sirca
ignazio.sirca@pec.it
e p.c. 01-10-32 - Servizio Territoriale Ispettorato 
Ripartimentale e del CFVA di Nuoro
e p.c. 04-02-32 - Servizio tutela del paesaggio 
Sardegna centrale
e p.c. Comune di Dualchi

In riferimento all’istanza di screening pervenuta in data 12 settembre 2024 (prot. D.G.A. n. 27556 del

12.09.2024), relativa all’oggetto, si rappresenta quanto segue.

Sulla base di quanto riportato nella documentazione trasmessa, il progetto prevede un intervento di taglio

mirato all'abbattimento di circa 60-70 piante di Sughera, da realizzare in più anni, su aree ricadenti nelle

località Uana, Paule Codina e Senadorzu nel comune di Dualchi, identificate catastalmente al Foglio 3

Part. 42-75-97-112-113-115-130-134 e Foglio 9 Part. 25-32-81-83-117-121-144-145. Le piante verranno

scelte tra quelle più vegetativamente compromesse a causa degli incendi che gli anni passati hanno

interessato alcuni dei mappali in questione, nonché da un verosimile attacco parassitario. Il taglio a scelta,

subordinato anche al parere del Corpo Forestale avverrà in differenti punti distribuiti tra tutti i mappali

indicati.

La legna derivante dal taglio in progetto è destinato ad utilizzo per riscaldamento domestico.

Le attività previste ricadono all’interno della ZPS “Altopiano di Abbasanta” (ITB023051) e non sono

direttamente connesse o necessarie alla gestione dello stesso sito ai fini della conservazione della natura.

Dall’esame della documentazione trasmessa e del Piano di Gestione della ZPS ITB023051 si rileva che l’

area di intervento si estende per la maggior parte su terreni classificati come “Dehesas con  spp.Quercus
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sempreverde” (codice 6310). Il taglio di alcune decine di alberi su una superficie di diversi ettari non

determina incidenze significative, specialmente se si tiene conto che gli esemplari abbattuti saranno scelti

fra quelli deperienti e/o senescenti.

In merito alle specie faunistiche, e in particolare degli Uccelli la cui presenza ha determinato la

designazione della ZPS, le mappe distributive del Piano di Gestione indicano la presenza, nell’area di

intervento e in quelle limitrofe, di poche specie fra quelle considerate di maggiore interesse e per le quali

sono stati individuati specifici obiettivi di conservazione: Albanella minore ( ), Falco cuculo (Circus pygargus

), Airone bianco maggiore ( ), Piviere dorato ( ) eFalco vespertinus Casmerodius albus Pluvialis apricaria

Tottavilla ( ). Ad eccezione della prima, nessuna di queste specie è menzionata nelLullula arborea

Formulario Standard, in quanto non è stata ancora recepita la proposta di inserimento formulata nell’ultimo

aggiornamento del Piano di Gestione. Nessuna di queste è associata all’ambiente dei pascoli arborati

(habitat 6310), che pertanto non può essere considerato habitat di specie. È pertanto da escludere

qualsiasi incidenza su di esse anche nel caso di un’eventuale perdita di rappresentatività dello stesso

habitat in seguito alla diminuzione degli esemplari arborei.

Tutto ciò premesso, viste e condivise le Condizioni d’Obbligo individuate dal Proponente in applicazione

delle Direttive regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.), ed in particolare dell’All.B di

cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, di seguito riportate:

• CO_GEN_1: il P/P/P/I/A non verrà svolto nel periodo compreso tra il 1° marzo e il 31 luglio, onde

evitare disturbo, nel periodo di riproduzione, alla maggior parte delle specie faunistiche presenti nel

Sito Natura 2000;

• CO_GEN 3: al fine di tutelare la fauna presente nel Sito Natura 2000 tutti gli interventi di

realizzazione del P/P/P/I/A saranno sempre limitati alle ore di luce naturale;

• CO_GEN_14: l’inizio dei lavori sarà comunicato preliminarmente al Servizio Ispettorato

Ripartimentale del Corpo Forestale di Vigilanza Ambientale competente per territorio;

• CO_FOR 4: i tagli di rinaturalizzazione saranno limitati all’eliminazione dei soggetti deperenti,

malformati, instabili o morti, interessati da danni di origine biotica o abiotica (tagli fitosanitari e/o di

recupero danni) nonché quelli potenzialmente pericolosi per crolli o schianti;

• CO_FOR 9: nel bosco le ramaglie o gli scarti di legname non utilizzabili, ottenuti dalle operazioni di

taglio, saranno lasciati in loco, depezzati e messi in sicurezza con divieto assoluto di attività di
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abbruciamento;

• CO_FOR 10: gli eventuali residui di lavorazione provenienti dai tagli degli alberi depositati nelle zone

aperte o nelle radure saranno allontanati o cippati;

si ritiene che l’intervento in esame, se attuato nel rispetto della proposta presentata e delle Condizioni d’

Obbligo soprariportate, individuate ai sensi della D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022, non possa generare

incidenze significative dirette, indirette e/o cumulative, su habitat e specie e sull’integrità del sito Natura

2000 in questione.

L’intervento non deve pertanto essere sottoposto alle ulteriori fasi del procedimento di valutazione di

incidenza ambientale.

Appare opportuno segnalare che il taglio incontrollato di alberi potrebbe costituire una pressione sull’

habitat, così come riportato nel Piano di Gestione, dove si precisa che “Gli interventi attuati sul territorio

che non seguono delle precise indicazioni d’azione, che quindi non sono regolamentati, ma attuati secondo

”. Infatti, anche suil libero arbitrio, provocano una riduzione se non una perdita di determinati habitat

piccola scala, un taglio ripetuto e non pianificato potrebbe, nel tempo, condurre a una graduale riduzione

dell’habitat, soprattutto se gli esemplari sottratti non venissero adeguatamente rimpiazzati. Pertanto, pur

non potendosi considerare significativa l’incidenza dell’intervento in oggetto, i futuri prelievi di legname

dovranno essere adeguatamente programmati e accompagnati dalla messa a dimora di nuove piante di

sughera.

Il presente parere, la cui validità è pari a 5 (cinque) anni in assenza di modifiche alle strutture e alla loro

ubicazione, viene rilasciato esclusivamente ai sensi dell’art. 5 del DPR 357/1997 e s.m.i. e delle Direttive

regionali di cui alla D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022ed è fatto salvo ogni altro parere e/o autorizzazione

previsti dalle normative vigenti.

Ogni ulteriore intervento non contemplato negli elaborati trasmessi con la nota sopra citata, dovrà essere

preventivamente sottoposto alle valutazioni di questo Servizio.

Distinti saluti.

Il Direttore del Servizio

(art. 30, c.4 L.R. 31/1998)

Sergio Deiana
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Siglato da :

VALENTINA GRIMALDI


		2024-11-18T16:57:14+0100
	Sergio Deiana
	Firmato digitalmente da


		2024-11-18T16:57:41+0100
	REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA




